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Sbarca in rete CEInews 
Più voce alla Chiesa
Galantino: serve un sussulto d’orgoglio
per riscoprire il ruolo di lievito dei media

Un momento
della
presentazione
del nuovo
portale della Cei
da ieri online
Sotto a sinistra
la home page

(Siciliani)

GIANNI CARDINALE
ROMA

online il portale d’informazione #CEI-
news, che attraverso l’aggregazione e la
convergenza cooperativa dei contenu-

ti punta a valorizzare i media della Cei e altre
realtà collegate. Ieri si è svolta la presentazione
alla Pontificia Università Lateranense, nel cor-
so dell’incontro con i direttori degli uffici dio-
cesani delle comunicazioni sociali. All’evento
ha partecipato anche il vescovo Nunzio Galan-
tino, segretario generale della Cei, che ha au-
spicato «un sussulto d’orgoglio» che porti a ri-
scoprire un ruolo «di lievito» da parte dei me-
dia cattolici, col proposito «di spendersi e in-
vestire energie per creare relazioni vere e per
suscitare domande reali più che dispensare fret-
tolose, compiacenti e compiaciute risposte».
«Non si è lievito dispensando "mi piace" o “like”
a prescindere», ha esortato il presule, ammet-
tendo che «un po’» questa «tentazione» c’è. CEI-
news è promosso e realizzato dall’Ufficio Na-
zionale per le comunicazioni sociali, diretto da
don Ivan Maffeis, sottosegretario della Cei, ed
è aggiornato quotidianamente in tre fasce ora-
rie. Oltre a produrre alcuni contenuti mirati, fa
soprattutto sistema di quelli prodotti dalle te-
state della Cei: Avvenire, Agenzia Sir, Circuito ra-
diofonico InBlu, Tv2000. Nel suo saluto mon-
signor Galantino ha voluto «ringraziare l’Uffi-
cio nazionale e gli uffici diocesani per le co-
municazioni sociali» per il servizio reso alla
Chiesa e «confermare l’attenzione della Cei al

È
tema» tanto da portare i vescovi a porre al cen-
tro della prossima assemblea generale «un in-
terrogativo», e cioè: «quale presenza ecclesiale
nell’attuale contesto comunicativo?». Nella
prossima Assemblea di maggio, ha precisato il
segretario generale della Cei, «non si ragionerà
sugli strumenti di cui disponiamo come Chie-
sa italiana», al centro della riflessione «non ci
sarà l’eventuale potenziamento o ridimensio-
namento dei nostri media», infatti «si tratterà
piuttosto di prendere coscienza insieme del
mutato quadro nel quale oggi la Chiesa è chia-
mata ad annunziare, ad educare alla fede». Se-
condo il segretario generale, «l’importante è a-
vere consapevolezza di trovarci in una "società
informazionale", come ci ricorda il professor

Rivoltella, nella quale la comunicazione registra
assenza di mediazione e prevalenza di oriz-
zontalità». «Una società in cui l’informazione
non solo racconta e descrive i fatti ma arriva a
creare e a formare la realtà, addirittura l’iden-
tità delle persone». Per Galantino, «in questo
scenario sono possibili due strade: la prima è
dichiararci estranei e consegnarci in maniera fa-
talistica a quello che altri decidono di dirci o
farci essere». La seconda «è crescere in consa-
pevolezza e giocare positivamente e con com-
petenza la nostra parte, forti del mandato "An-
date e annunciate"». E per il segretario gene-
rale in una «cornice culturale che sta deter-
minando una nuova visione dell’uomo por-
tando ad ignorare la visione interiore e tra-
scendente della persona» è necessario «spen-
derci per crescere in consapevolezza, per abi-
tare il mondo senza furbizie interessate, ma
con la gioia di chi si sente chiamato a servire
il Vangelo e non asservirsi del Vangelo».
Nel corso dell’incontro alla Lateranense il foto-
grafo professionista Francesco Zizola ha con-
diviso con i partecipanti le proprie competen-
ze sul tema della centralità dell’immagine e sul-

le modalità della sua valorizzazione. Mentre
Francesco Belletti, direttore del Centro Inter-
nazionale Studi Famiglia, ha riferito sull’ultimo
Rapporto Cisf (Le relazioni familiari nell’era
delle reti digitali) e il presidente della Fisc, don
Adriano Bianchi ha parlato del libro di Mar-
co Piras "Chiesa di carta. Settimanali dioce-
sani e conversione digitale". Don Maffeis da
parte sua ha presentato due volumi inerenti
al tema affrontato nella giornata: "Giornali-
smo 4.0" di Vincenzo Grienti (ed. Rubettino)
e "Tecnologie pastorali. I nuovi media e la fe-
de" di Franco Giulio Brambilla e Pier Cesare
Rivoltella (ed. Morcelliana).
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L’intervista. Maffeis: maggiore visibilità
a temi come vita, famiglia e lavoro

Convegno. Lorizio: la teologia deve essere «laica»
STEFANIA CAREDDU
ROMA

na teologia che
vuole servire de-
ve uscire dal pro-

prio ambito culturale e inse-
rirsi, con la scientificità che le
è propria, nel dibattito pub-
blico». Ne è convinto Giu-
seppe Lorizio, docente alla
Pontificia Università Latera-
nense (Pul), per il quale «il
luogo della teologia è certa-
mente quello accademico
dell’università, ma soprat-
tutto quello della Chiesa e
della città». E non potrebbe
che essere così dal momen-
to che «la teologia deve esse-
re laica in quanto riguarda il
popolo di Dio», ha osservato

U«
il teologo sottolineando che
proprio in virtù di questo
«non si può pensare alla teo-
logia per i laici come se fos-
se di “serie B”, ridotta a pil-
lole di sapere teologico di ca-
rattere divulgativo, differen-
te da quella riservata a sa-
cerdoti e religiosi». 
Nella sua relazione al Con-
vegno organizzato dall’Isti-
tuto superiore di scienze re-
ligiose “Ecclesia Mater” del-
la Pul in occasione del 50° an-
niversario della fondazione
del Centro di teologia per i
laici della diocesi di Roma,
Lorizio ha puntato l’atten-
zione sulla «laicità della teo-
logia», sul rapporto con la
«questione secolare» e dun-
que sul legame con «la Chie-

sa in uscita, con la Chiesa di
popolo». «C’è bisogno di una
teologia innestata sulle e-
spressioni di una cultura dif-
fusa che si estrinseca anche
nel cinema, nelle serie tele-
visive, nella musica e nel tea-
tro», ha insistito evidenzian-
do infatti che «occorre aiuta-
re la gente a fare discerni-
mento tra gli aspetti religio-

si che le vengono proposti».
Questo, ha spiegato, «ci im-
pone una riflessione sul lin-
guaggio che non deve essere
per addetti ai lavori, ma, pur
mantenendo inevitabilmen-
te alcuni termini tecnici, de-
ve essere capace di interpel-
lare tutte le persone». 
Non è un caso allora che il te-
ma del simposio fosse “Dal-
la teologia per laici alla laicità
della teologia”. «Non dimen-
tichiamo – ha detto Lorizio –
che l’iniziativa del Centro
diocesano di teologia per lai-
ci è figlia del Concilio Vatica-
no II di cui vive lo slancio in-
tellettuale che anima il laica-
to di quel tempo e agisce sul
fatto che il sacerdozio non è
solo quello ministeriale, ma

anche quello dei fedeli, che
va dunque educato e forma-
to teologicamente». Non so-
lo: l’idea di offrire al laicato
un itinerario di formazione
teologica, filosofica e scrittu-
ristica di base, ben distinto
dal percorso accademico e
dalla catechesi quotidiana, a-
perto a tutti i cristiani che vo-
gliono approfondire le di-
mensioni culturali della fede
cristiana, nel quadro della si-
tuazione contemporanea, è
«figlia pure del ’68, cioè - ha
concluso il docente - di quel-
l’ansia di partecipazione alla
vita pubblica, del volersi ren-
dere conto intellettualmente
di ciò che la teologia pensa e
che la fede aiuta a riflettere». 
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Il segretario generale alla
presentazione del portale. Cresce

la sinergia tra Avvenire, Agenzia Sir,
Circuito radiofonico InBlu, Tv2000 

Nel 50° del Centro
di teologia per i laici, 

il richiamo alla
necessità che entri

nel dibattito pubblico

VERONA
Canossiani, Bittante
nuovo superiore generale
Martedì scorso i Figli della Ca-
rità canossiani hanno conclu-
so il loro XIII Capitolo genera-
le ordinario, che si è celebra-
to nella Casa generalizia del-
l’Istituto a Verona. I 24 padri
capitolari, rappresentanti del-
le 33 comunità dell’Istituto e
delle varie nazionalità e mis-
sioni, hanno cercato nel di-
scernimento comune le linee
programmatiche per il cam-
mino dell’Istituto nel prossimo
sessennio, accogliendo il do-
no e la sfida dell’internaziona-
lità, e il compito della missio-
ne nella Chiesa e nel mondo di
oggi. Il Capitolo ha anche e-
letto il nuovo preposito gene-
rale. È padre Carlo Bittante,
trevigiano di origine, 62 anni,
da 32 anni missionario nelle Fi-
lippine, dove ha lavorato nel
servizio ai poveri, ai giovani e
nella formazione. Da 11 anni
era parroco della parrocchia
“San Pablo Apostol” a Tondo,
nella baraccopoli presso il por-
to di Manila, dove con il so-
stegno e l’amicizia dell’arcive-
scovo, il cardinale Luis Tagle e
di tanti benefattori, è riuscito a
realizzare con la gente di Ton-
do, il nuovo centro sociale per
i giovani, la nuova chiesa par-
rocchiale.

PARMA
Domani in Cattedrale
Solmi ordina due preti
Chiesa di Parma in festa per
l’ordinazione di due nuovi sa-
cerdoti. Domani alle 17 nella
Cattedrale del capoluogo e-
miliano, infatti, il vescovo En-
rico Solmi imporrà le mani su
don Giacomo Guerra e don
Martino Maria Verdelli. Prima
della celebrazione, alle 15.30
un momento di riflessione e di
festa guidato dal vescovo in
Seminario maggiore e pensa-
to soprattutto per i giovani.

Matteo Billi

VENEZIA
Giornata in memoria
del patriarca Marco Cé
Una giornata per ricordare a 4
anni dalla sua scomparsa il pa-
triarca di Venezia il cardinale
Marco Cé (1925-2014). Doma-
ni nella Cattedrale della dio-
cesi lagunare dalle 17.30 è in
programma un confronto a più
voci e un incontro con le testi-
monianze e letture di “pensie-
ri del patriarca Marco” e la
successiva visita alla cripta
dove è sepolto. Alle 18.45 il pa-
triarca di Venezia Francesco
Moraglia presiederà sempre in
San Marco una Messa in ri-
cordo del suo predecessore. 

GAETA
«Raccontare la bellezza»
con l’arcivescovo Vari
«Raccontare la bellezza». È il
tema dell’incontro di stamani
alle 8.30 a Minturno all’Anti-
quarium del comprensorio ar-
cheologico. L’evento sarà un
momento di preparazione alla
Giornata mondiale delle co-
municazioni sociali in pro-
gramma domenica. La rifles-
sione finale è affidata all’arci-
vescovo di Gaeta, Luigi Vari. 

Antonio Rungi

a nascita del portale online
CEInews «si muove nella li-
nea delle indicazioni del Pa-

pa a un ripensamento e rinnova-
mento del modello informativo,
nell’ottica di riforma e aggrega-
zione». Lo spiega ad Avvenire don
Ivan Maffeis, sottosegretario e di-
rettore dell’Ufficio nazionale per
le comunicazioni sociali della Cei.
Don Maffeis, qual è l’obiettivo del
nuovo portale?
Dare ancor più voce ai contenuti
dalle testate della Cei: Avvenire,
l’Agenzia Sir, il circuito radiofoni-
co InBlu, la rete televisiva Tv2000.
In che modo?
Aggregando, in modo ragionato,
e rilanciando i loro servizi attor-
no a determinate tematiche d’at-
tualità che ci stanno particolar-

L mente a cuore, come la famiglia,
la difesa della vita, il lavoro. In
modo che chi naviga in rete pos-
sa facilmente imbattersi in que-
sti servizi. Ma non solo.
Cioè?
Contiamo anche
sulla collaborazione
degli altri Uffici Cei.
Cosicché si possa ri-
spondere, a tempo
dei social, cioè rapi-
damente, ad even-
tuali richieste di
chiarimenti che sia-
no emerse nel cir-
cuito mediatico.
Chi lavora in questo portale?
CEInews è promosso e gestito dal-
l’Ufficio nazionale per le comuni-
cazioni. I nostri giornalisti oltre al

lavoro di selezione e aggregazione
ragionata dei servizi faranno il
possibile che i nostri contenuti
vengano indicizzati in modo tale
che, come ho già detto, siano più

facilmente rintrac-
ciabili sui motori di
ricerca. In modo ta-
le che la voce della
Chiesa italiana sia
sempre più cono-
sciuta.
Non c’è il rischio che
i siti dei media Cei
vengano in qualche
modo "cannibaliz-
zati", come contat-

ti, dal nuovo portale?
Al contrario, il risultato sarà an-
che quello di portare ulteriore traf-
fico sulle quattro testate Cei.

CEInews è stato presentato ieri
nel corso di un incontro alla La-
teranense a cui ha portato il suo
saluto anche Nataša Govekar, di-
rettore della Direzione teologico-
pastorale della Segreteria per la
comunicazione della Santa Sede.
Si prevedono sinergie con la que-
sto dicastero vaticano?
Il rapporto con la Segreteria è
molto buono e c’è una grande
volontà di collaborazione. In-
tanto, grazie alla convenzione
con la Rai, il nostro portale en-
trerà in automatico nella tra-
smissione “A sua immagine” il
sabato pomeriggio e la domeni-
ca mattina. Compreso l’Angelus
e il Regina Coeli del Papa. 

Gianni Cardinale
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Il sottosegretario Cei:
è un aggregatore di
servizi su argomenti
trattati dalle nostre

testate giornalistiche

L’arcivescovo Lorefice:
la via della bellezza
è capace di attivare
il cuore attraverso
gli occhi. Un mese

di riflessioni, incontri
e momenti di preghiera Palermo, la chiesa di Santa Caterina

A Palermo «InVisibilia», parole, immagini e suoni del sacro
essenziale è invisibile agli occhi». L’arcivescovo di
Palermo Corrado Lorefice cita Il piccolo principe

di Antoine de Saint-Exupéry per dare il via a «InVisibilia. Pa-
role, immagini e suoni del sacro», la manifestazione che si è
aperta lo scorso fine settimana e durerà per tutto il mese di
maggio in alcuni luoghi di arte e fede dell’arcidiocesi di Pa-
lermo. Un’iniziativa portata avanti da don Giuseppe Bucaro,
direttore dell’Ufficio beni culturali dell’arcidiocesi, in colla-
borazione con il Dams dell’Università di Palermo, la Fonda-
zione Teatro Biondo, l’Accademia di Belle arti e il Conserva-
torio di Palermo e inserita in «Palermo Capitale italiana del-
la cultura 2018». Oltre venti appuntamenti per un mese di ri-

flessioni, musica, incontri, azioni teatrali e momenti di pre-
ghiera che ogni venerdì, sabato e domenica, fino al 31 mag-
gio, fanno riscoprire il significato delle tante bellezze d’arte
contenute nei monumenti religiosi. Il calendario prevede an-
che le "visite teologiche" delle chiese SS. Salvatore, Casa Pro-
fessa, Santa Caterina, Santa Maria della Concezione e degli o-
ratori serpottiani di San Cita, San Domenico, Santa Caterina
d’Alessandria e San Lorenzo. «A Palermo si trova una via del-
la bellezza – aggiunge l’arcivescovo – che è capace di attivare
il cuore attraverso gli occhi. Anzi capace di attivare gli occhi
del cuore attraverso quello che percepiamo con l’organo del-
la vista. Vogliamo aiutare, i palermitani e i turisti a ritrovare

l’invisibile che è altrettanto concreto vero e arricchente u-
manamente e spiritualmente e che può essere visto e con-
templato con gli occhi del cuore, la Via Pulcritudinis». Tra i con-
certi, da non perdere il 20 maggio a Santa Caterina quello del-
l’Orchestra multiculturale infantile Quattrocanti, nata nel cuo-
re del centro storico di Palermo sul modello didattico del mae-
stro José Antonio Abreu, recentemente scomparso; eseguirà
col Coro arcobaleno dei popoli la Sinfonia dei popoli, pro-
getto multiculturale nato a Idomeni, il più grande campo pro-
fughi della Grecia, per dare voce alle tante storie di migranti.

Alessandra Turrisi
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